
 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI LEGNANO 

Collegio dei Revisori dei Conti 
 

 

Parere in merito alla proposta di deliberazione di salvaguardia degli equilibri di 

bilancio e variazione di assestamento al bilancio di previsione 2016-2018.  

 

I sottoscritti Dott.ssa Milena Pozzi, Dott. Michele Vinci e Dott.ssa Umberta 

Bianchessi, revisori dei conti del Comune di Legnano,   

ESAMINATA 

La proposta di deliberazione di salvaguardia degli equilibri di bilancio e variazione di 

assestamento al bilancio di previsione 2016-2018 n. CCS2 11/2016 predisposta per 

la seduta di Consiglio Comunale prevista per il giorno 12.07.2016. 

CONSIDERATO 

- che il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (T.U.E.L.) all’articolo 193, comma 2, 

prevede che almeno una volta all’anno, entro il 31 luglio, il Consiglio Comunale dia 

atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento 

negativo, adotti contestualmente:  

o le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 

finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, 

per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei 

residui;  

o i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;  

o le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 

accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri 

riguardanti la gestione dei residui; 



- che il Dirigente del Settore Attività Economiche e Finanziarie ha predisposto apposita 

relazione dalla quale risulta che, in ragione di sopravvenute maggiori necessità per 

spese di parte corrente, occorre provvedere al ripristino del relativo equilibrio; 

- che come da attestazioni dei Dirigenti dei diversi settori dell’Ente non risultano debiti 

fuori bilancio da riconoscere; 

- che dall’ultimo rendiconto approvato, relativo all’esercizio 2015, non risulta disavanzo 

di amministrazione; 

- che non sussistono squilibri riguardo la gestione dei residui; 

- che, ai sensi dell’art. 175, comma 8, del D.Lgs. 267/2000, mediante la variazione di 

assestamento generale, deliberata dall’organo consiliare dell’ente entro il 31 luglio di 

ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, 

compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento 

del pareggio di bilancio; 

il Collegio dei Revisori evidenzia la variazione in forma analitica senza compensazioni, 

per rendere più agevole la valutazione delle risorse e spese modificate 

     BILANCIO 2016 
 PREVISIONE 
 Avanzo di amministrazione disponibile applicato -  €   100.000,00 

 maggiori entrate correnti +  €   401.650,00 
 minori entrate correnti -   €   108.040,00 

 maggiori entrate in conto capitale +  €   339.000,00 
 Minori entrate in conto capitale -   €   ------------- 
 Maggiori risorse disponibili + €    532.610,00 
 

  

minori spese correnti competenza 
 

-  €     638.599,00 
 maggiori spese correnti competenza + €  1.109.230,00 
 minori spese correnti fpv -  €       44.021,00 
 Minori spese conto capitale competenza - €      802.300,00 
 Maggiori spese in conto capitale competenza + €      286.000,00 
 Minori spese in conto capitale fpv - €        80.000,00 
 Maggiori spese in conto capitale fpv + €      702.300,00 
 Maggiori impieghi + €     532.610,00 
  
  



     BILANCIO 2017 
 PREVISIONE 
   

 maggiori entrate correnti +  €   287.450,00 
 minori entrate correnti -   €     49.250,00 

 FPV quota corrente -  €     44.021,00 
 FPV quota capitale + €   622.300,00 
 Maggiori risorse disponibili + €   816.479,00 
 

  

minori spese correnti competenza 
 

-  €     373.771,00 
 maggiori spese correnti competenza + €     764.450,00 
 Minori spese conto capitale competenza - €      230.000,00 
 Maggiori spese in conto capitale competenza + €     702.300,00 
 Minori spese conto capitale fpv - €        46.500,00 
 Maggiori impieghi + €    816.479,00 
  

     BILANCIO 2018 
 PREVISIONE 
   

 maggiori entrate correnti +  €     49.500,00 
 minori entrate correnti -   €     49.250,00 

 FPV quota capitale -  €     46.500,00 
 Minori risorse disponibili - €      46.250,00 
 

  

minori spese correnti competenza 
 

-  €     279.750,00 
 maggiori spese correnti competenza + €     280.000,00 
 Minori spese conto capitale competenza - €       46.500,00 
 Minori impieghi - €      46.250,00 
  

 

 

VERIFICATO 

 
- che occorre provvedere al ripristino degli equilibri di parte corrente; 

- che la successiva variazione di assestamento trae origine dalla verifica generale di 

tutte le voci di entrata e di uscita con l’obiettivo di impegnare tutte le risorse oggi 

disponibili e che, al riguardo, la quantificazione delle spese appare congrua in 

relazione al fabbisogno segnalato dai vari servizi comunali per il buon funzionamento 

dell’Ente, garantendo l’equilibrio di bilancio fino al termine dell’esercizio; 

 



RILEVATO 

 

- l’intendimento, al fine di ripristinare gli equilibri di parte corrente per gli esercizi 2016-

2018, di ridurre gli stanziamenti a fondo crediti di dubbia esigibilità nel rispetto delle 

percentuali minime di legge, nonché l’impiego, per le annualità 2016 e 2017 di quota 

dei proventi delle concessioni edilizie; 

- che, pur in assenza di specifico obbligo di legge, si propone l’adeguamento 

dell’importo complessivamente accantonato nell’avanzo di amministrazione per 

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità in misura corrispondente alla quota non stanziata 

nell’esercizio 2016, come variata in conseguenza della variazione proposta, 

provvedendo a vincolare a tal fine una quota aggiuntiva pari ad euro ad € 

1.703.100,59; 

 
 

 

 

I Revisori, ai sensi dell’art. 239 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 

Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, avendo: 

 

- assunto i necessari chiarimenti e verificati tutti gli stanziamenti sia in entrata 

che nella spesa; 

- riscontrato che il Comune non rientra in situazioni di deficitarietà strutturale 

alla luce dell’applicazione dei parametri previsti dalla legge; 

- riscontrato il rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 

- considerato che, con le variazioni proposte, risultano assicurati gli equilibri della 

gestione di competenza sia in parte corrente che in parte investimenti per gli 

esercizi considerati; 

- la proposta di deliberazione garantisce un fondo cassa positivo alla fine 

dell’esercizio; 



- rilevato che non risultano segnalati alla data attuale debiti fuori bilancio; 

ESPRIMONO 

il proprio motivato giudizio di legittimità, congruità, coerenza ed attendibilità, sugli 

aspetti contabili della proposta di deliberazione del Consiglio Comunale, avente per 

oggetto: “Bilancio di Previsione 2016-2018, Documento Unico di Programmazione – 

Salvaguardia degli equilibri di bilancio, variazione di assestamento, ricognizione sullo 

stato di attuazione dei programmi”. 

 

 

Legnano, 11 luglio 2016 

 

Dott.ssa Milena Pozzi 

 

Dott. Michele Vinci 

 

Dott.ssa Umberta Bianchessi 

 


